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AperturaRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Ed è un fenomeno che gli
addettiailavoridefiniscono
«preoccupante». Prima di
tutto per la salute di chi ve-
steipannidell’atletasolodi
domenica.Alanciarel’allar-
me è anche l’ordine dei me-
dici.Chepochesettimanefa
haorganizzatounconvegno.
Denunciando un aumento
nell’utilizzo di sostanze do-
pantianchetragiovanispor-
tivi dilettanti e chiedendo
piùprevenzione.Ilricorsoa
integratori alimentari adul-
terati e pericolosi o addirit-
tura a veri e propri farmaci
come gli steroidi anaboliz-
zantiel’efedrinapreoccupa
notevolmente i medici.

Secondo i dati raccolti da
“Centroperlostudio,l’infor-
mazionee laformazione sul
doping” dell’Università de-
gli studi di Udine, le attività
sportivemaggiormenteinte-
ressatedalfenomenodeldo-
pingsono:lapalestra,ilcicli-
smo, il podismoe in percen-
tuali minori il calcio e il pu-
gilato. Per sconfiggere il do-
pingilCentrohaistituitogià
nel 2006 un numero verde -
finanziatodallaRegione-in-
fo-doping (800 - 838800). Il
numero è gratuito e anoni-

mo ed è attivo tutti i giorni
dalle 9 alle 17. Lo scopo è
quello di dare informazioni
suglieffetti e suirischideri-
vanti dall’utilizzo di sostan-
ze dopanti. Perché se tra i
professionistilamigliorear-
ma per sconfiggere il do-
ping sono i controlli (come

quelli attuati al Tour de
France), per quanto riguar-
dagliamatorièl’informazio-
ne.

«Purtroppo il problema
doping esiste – spiega Enzo
Cainero, grande appasiona-
to di ciclismo e organizzato-
re delle ultime tappe friula-
ne del Giro – anche se tra i
professionisti i controlli so-
nosemprepiùrigidieappro-
fonditi. Cosa che non acca-
deinaltrisport. Inognicaso
chinonrispettaleregolede-
vepagareancheperchéget-
tadiscreditoall’interomovi-
mento.Unmovimentocheè
ingranpartesanoeinconti-
nua crescita».

Nella sola provincia, tra
amatori, dilettanti e profes-
sionisti, i ciclisti sonopiùdi
mille. «Solamente tra i gio-
vani – rivela il presidente
provinciale della Federci-
clismo,AldoSegale–contia-
moquasi300iscrittieciten-
goadirechealivellodiesor-
dienti,allievi,junioredilet-
tanti (le categorie che coro-
no la fascia d’età tra i 13 e i
25 anni) non abbiamo mai
avuto casi di doping. Tutti
gli atleti si sottopongono a
esami medici ogni tre mesi
perverificareillorostatodi
salute. E poi ci sono i con-
trolliasorpresaallecorse».
Tragliamatoriinveceicon-
trolli quasi non ci sono.
«Purtroppo è così – confer-
ma Segale – ed è vero che il
malcostume esiste. Anche
tra gli amatori».

I casi al Tour de France riportano in primo piano un problema che colpisce anche culturisti, podisti e in percentuali minori calciatori e pugili. Mancano i controlli tra gli amatori

Doping, piaga anche fra gli atleti della domenica
L’allarme dell’ordine dei medici e della Federciclismo: in aumento l’utilizzo tra giovani e dilettanti

Riccò travolto dalla bufera-doping

di CRISTIAN RIGO

Ci sono i Basso e i Riccò, ciclisti famosi in tutto il mondo che sono
stati cacciati fra dubbi e ombre con l’accusa infamante di doping. Ma
quelloèsolo ilvertice della piramide.Poi ci sonoi ciclistimenofamo-
si. E meno controllati. E infine gli amatori. Che non sono controllati
per niente. E che rischiano di più. Perché il doping arriva anche lì.


